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ADAR 

Buona Quaresima! 
—–—————————— 

 

“B eato chi ha le tue vie nel suo cuore”: 
questa bella espressione del Salmo 

83 (84) indica l’uomo di fede come colui che 
conserva nel cuore le vie di Dio ed è in cam-
mino verso la Gerusalemme di lassù. 
Il tempo della Quaresima è tempo “forte” per 
eccellenza, perché ci prepara alla Pasqua, 
la prima e più importante tra le feste cristia-
ne. Infatti “se Cristo non fosse risorto, vana 
sarebbe la vo-
stra fede” (1 Cor 
15,17). 
I quaranta santi 
giorni sono ca-
ratterizzati da 
una pratica più 
intensa delle tre 
fondamentali 
opere buone, 
che Gesù racco-
manda nel di-
scorso della 
Montagna (Mt 6): il digiuno, la preghiera, 
l’elemosina. Il tempo di Quaresima è per 
questo motivo tempo di “ascesi”, termine 
che, nel suo senso primitivo, etimologico, 
significa “esercizio”. Come infatti occorre 
fare dell’esercizio per mantenersi in forma 
fisica (di solito su questo non lesiniamo e 
non badiamo a spese), così occorre fare 
degli esercizi spirituali per mantenere in 
forma la nostra anima. Perché anche l’ani-
ma si ammala: malattia è il peccato. Le for-
me più gravi, i vizi capitali, diventano tumori 
pervasivi che distruggono la nostra vita e la 
conducono alla totale rovina. 
Benedetta sia la saggezza di Dio che ci 
dona la Quaresima, che ci permette di offrire 
a la decima dei giorni dell’anno, per consa-
crare a Lui tutto il tempo della nostra vita. 
Approfittiamo quindi delle numerose occa-
sioni che la nostra comunità ci offre per 
vivere questo tempo di grazia. Viviamo dav-

vero il digiuno, la preghiera, l’elemosina. 
Sia questo un tempo di digiuno: ricordo 
che la legge del digiuno «obbliga a fare un 
unico pasto durante la giornata, ma non 
proibisce di prendere un po' di cibo al matti-
no e alla sera, attenendosi, per la quantità e 
la qualità, alle consuetudini locali approva-
te». Al digiuno in senso stretto sono obbliga-
ti tutti i maggiorenni fino a 60 anni. Nel rito 

ambrosiano si 
digiuna il primo 
venerdì di Qua-
resima e il Ve-
nerdì Santo. 
L’astinenza dalle 
carni e da tutti gli 
alimenti pregiati 
e costosi è obbli-
gatoria dai 14 
anni ed è racco-
mandata in tutti i 
venerdì di Qua-

resima. Naturalmente, chi sta bene di salute 
può fare anche molto di più: ma occorre 
digiunare per fare il bene. Per vivere questa 
scelta oltre alle rinunce penitenziali 
(alimentari e non) che ciascuno nel nascon-
dimento e con serietà vorrà fare, la nostra 
comunità propone di condividere un “pugno 
di riso”, offrendo il corrispettivo della cena 
per le missioni 
Sia questo un tempo di preghiera: dalle 
lodi mattutine quotidiane alla preghiera per i 
bambini e i ragazzi, fino alle “Via crucis” nei 
vari orari e alla messa domenicale, non 
mancano in questa Quaresima le proposte 
di preghiera. Facciamole nostre, partecipan-
do volentieri e cordialmente! 
Sia questo un tempo per fare risuonare con 
abbondanza la Parola di Dio che ci chiama 
a conversione: il Cammino di vita nuova 
nello Spirito, gli incontri biblici sulla Passio-
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ne, la lettura pregata dei Salmi, il ritiro gruppi di ascolto… 
quante opportunità! Scegli la tua e sii generoso con Dio che 
vuole parlare al tuo cuore! Sia questo anche un tempo in 
cui leggere con gli occhi del Vangelo la nostra cultura e 
scoprire le ricchezze della nostra tradizione culturale cristia-
na. In questa linea si pongono i tre incontri culturali, di alto 
livello, proposti dall’Unità Pastorale. Saranno nostri ospiti 
l’amministratore delegato di Rai Cinema, Paolo Del Brocco, 
il giornalista Luca Frigerio, il prof. Gian Maria Zaccone, 
direttore del Centro internazionale di Sindonologia. Nel 
confronto con il Cinema contemporaneo, con Caravaggio, 
con San Francesco cercheremo di capire meglio in che 

�&RQWLQXD�GD�SDJLQD��� modo la fede si fa cultura e fa cultura. In questa linea si 
inserisce anche la proposta di rivedere insieme tre film 
“classici” sulla Passione di Cristo, film che, ciascuno a suo 
modo, hanno segnato un’epoca.  
Sia questo un tempo di elemosina, di carità: la raccolta 
degli alimenti per la Caritas parrocchiale, la raccolta di fon-
di per padre Mathieu, il sostegno a favore delle necessità 
della parrocchia ci permetteranno di essere attenti ai pove-
ri, sostenendo la Chiesa nelle opere con il frutto delle no-
stre rinunce e della nostra generosità. 
Auguro a tutti di vivere questo “tempo favorevole” portando 
nel cuore le vie di Dio, per percorrerle ogni giorno e giunge-
re rinnovati alla Pasqua. Buona Quaresima! 

don Luca 
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A Beatrice 
 
«Tanto gentile e tanto onesta pare 
la donna mia, quand'ella altrui saluta, 
ch'ogne lingua devèn, tremando, muta, 
e li occhi no l'ardiscon di guardare.  
Ella si va, sentendosi laudare, 
benignamente e d'umiltà vestuta, 
e par che sia una cosa venuta 
da cielo in terra a miracol mostrare.  
Mostrasi sì piacente a chi la mira 
che dà per li occhi una dolcezza al core, 
che 'ntender no la può chi no la prova;  
e par che de la sua labbia si mova 
un spirto soave pien d'amore, 
che va dicendo a l'anima: Sospira. 
 

Dante Alighieri 

Donna  
 
Tieni sempre presente 
che la pelle fa le rughe, 
i capelli diventano bianchi, 
i giorni si trasformano in anni. 
Però ciò che è importante 
non cambia; la tua forza 
e la tua convinzione 
non hanno età. 
Il tuo spirito è la colla 
di qualsiasi tela di ragno. 
Dietro ogni linea di arrivo 
c’è una linea di partenza. 
Dietro ogni successo 
c’è un’altra delusione. 
Fino a quando sei viva, 
sentiti viva. 
Se ti manca ciò che facevi, 
torna a farlo. 
Non vivere di foto ingiallite… 
insisti anche se tutti 
si aspettano che abbandoni. 
Non lasciare che si arrugginisca 
il ferro che c’è in te. 
Fai in modo che invece 
di compassione, 
ti portino rispetto. 
Quando a causa degli anni 
non potrai correre, 
cammina veloce. 
Quando non potrai 
camminare veloce, cammina. 
Quando non potrai 
camminare, usa il bastone. 
Però non fermarti mai. 
 

Madre Teresa di Calcutta 

Ballata delle donne 
 
Quando ci penso, che il tempo è passato, 
le vecchie madri che ci hanno portato, 
poi le ragazze, che furono amore, 
e poi le mogli e le figlie e le nuore, 
femmina penso, se penso una gioia: 
pensarci il maschio, ci penso la noia. 
 
Quando ci penso, che il tempo è venuto, 
la partigiana che qui ha combattuto, 
quella colpita, ferita una volta, 
e quella morta, che abbiamo sepolta, 
femmina penso, se penso la pace: 
pensarci il maschio, pensare non piace. 
 
Quando ci penso, che il tempo ritorna, 
che arriva il giorno che il giorno raggiorna, 
penso che è culla una pancia di donna, 
e casa è pancia che tiene una gonna, 
e pancia è cassa, che viene al finire, 
che arriva il giorno che si va a dormire. 
 
Perché la donna non è cielo, è terra 
carne di terra che non vuole guerra: 
è questa terra, che io fui seminato, 
vita ho vissuto che dentro ho piantato, 
qui cerco il caldo che il cuore ci sente, 
la lunga notte che divento niente. 
 
Femmina penso, se penso l'umano 
la mia compagna, ti prendo per mano. 
 

Edoardo Sanguineti 
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ELOGIO DELLA POLITICA 

D i trattati di politica sono piene le biblioteche. Dunque, 
perchè parlarne ancora? Perchè tesserne l'elogio? 

Perchè proprio oggi? 
Sono domande stimolanti alle quali proverò a rispondere in 
modo personale, seguendo i miei pensieri in libertà. 
Comincio col dare uno sguardo alla situazione politica attu-
ale e vedo- lo vedrebbe anche un cieco- uno scenario in-
quietante: la politica ridotta drammaticamente a spettacolo, 
a siparietto interpretato da attori privi di una visione globale 
delle cose, senza un progetto politico a lungo termine che, 
per conseguenza, operano scelte miopi, impegnati come 
sono a tamponare le perenni emergenze e a enunciare 
slogan elettorali. E come se ciò no bastasse, spesso hanno 
un atteggiamento arrogante, usano un linguaggio violento, 
magari impreziosito da errori lessicali e morfosintattici 
grossolani; si comportano in modo talvolta disonesto, cor-
rompendo o lasciandosi corrompere, convinti di essere al di 
sopra delle leggi e pronti a invocare una qualsivoglia forma 
di immunità, se scoperti. 
In un siffatto contesto, le conseguenze sono disastrose non 
solo per l'economia ma per il clima socio-culturale che si 
determina. Non a caso: sale lo spreed e scende la fiducia 
dei cittadini nella politica; aumenta l'astensionismo alle urne 
e diminuisce la partecipazione alla vita pubblica; cresce il 
qualunquismo, il populismo e il sovranismo mentre cala il 
livello di civiltà; si diffonde l'idea che il diverso, l'avversario 
sia il nemico e si sta l'un contro l'altro armati, incarnando 
l'"homo homini lupus" di hobbesiana memoria. E potrei con-
tinuare con altri esempi ma il quadro è già talmente cupo 
che preferisco non aggiungervi altre pennellate nere. Torno, 
quindi, all'interrogativo iniziale"perchè l'elogio della Politica, 
oggi". Per cercare possibili risposte, con un rapido flash-
back retroattivo, intraprendo un viaggio lontano nel tempo e 
nello spazio che mi conduce nell'antica Grecia, precisamen-
te ad Atene, dove mi fermo nell'agorà, cuore pulsante di 
quella polis nella quale è nata la Politica per antonomasia; 
dove Platone ha immaginato la Repubblica ideale, la 
"politeia", appunto. Riprendo tra le mani il trattato di filosofia 
in questione e rileggo- summo cum gaudio-che il fondatore 
dell'Accademia sosteneva che la Repubblica doveva essere 
governata dai filosofi in quanto uomini sapienti, capaci di 
amministrare con saggezza quella che, successivamente, 
per i Latini sarà la res publica che- diversamente dalla res 

privata- mette al primo posto il "bonum commune" da reali-
zzare con gli strumenti della Politica. Mi lascio trasportare 
da queste concetti che condivido in toto e che sono i princi-
pi fondativi della Politica, quella vera che, non a caso, scri-
vo con la maiuscola. Ma, nonostante il fascino di queste 
idee, mi costringo-almeno per il momento- a metterle da 
parte perchè so che possono apparire anacronistiche e 
poco convincenti in una società come la nostra. Lascio, 
quindi, a malincuore il mondo classico greco e latino e tor-
no nel XXI secolo. Tra i miei vecchi testi, prendo tra le mani 
gli atti del convegno "La permanenza del Classico", orga-
nizzato nel 2008 dall'Università degli Studi di Bologna. Ne 
scorro gli interventi e vengo colpita in modo particolare da 
quello di Enzo Bianchi, il priore di Bose, che così afferma: 
"La polis è dell'uomo perchè l'uomo è della polis e la polis è 
il luogo dove- con difficoltà e bellezza- prendono forma i 
linguaggi, le funzioni e gli interessi di tutti che la Politica ha 
il compito di rappresentare, agendo per il bene comune". 
Affermazione, quella del priore di Bose, che- come è evi-
dente- non è nè diversa nè lontana da quella dei classici 
Greci e Latini e che conferma la mia convinzione che la 
Politica è un'arte nobile, che l'uomo è un animale politico, 
che partecipare alla cosa pubblica è un diritto-dovere di tutti 
e di ciascuno. Ovviamente, bisogna distinguere tra buona 
politica e cattiva politica, tra pratiche viziose e pratiche vir-
tuose ed è perciò che è importante prendere posizione e 
abbandonare la pseudo neutralità o, peggio, l'atteggiamen-
to di disinteresse verso la politica, come se da essa non 
dipendessero le sorti dell'uomo/umanità. E se questo vale 
per qualsiasi cittadino, vale anche e a maggior ragione per 
il cristiano che è chiamato a testimoniare il Vangelo anche 
attraverso la concretezza delle proprie scelte. In merito, il 
teologo Dominique Chenu senza mezzi termini, afferma 
che "se il Vangelo non si fa Politica, cessa di essere Van-
gelo"mentre monsignor Mariano Magrassi sostiene che 
"molti cristiani sono in peccato grave perchè lontani dai 
luoghi dove si decide il bene comune". Ciò detto, per rima-
nere ancora in tema di partecipazione alla vita politica, ma 
guardando la questione dal punto di vista di un laico, mi 
piace riportare la poesia di Bertolt Brecht che, nel 1954, 
descriveva con parole forti il cosiddetto "analfabeta politi-
co". 

�&RQWLQXD�D�SDJLQD��� 
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L'ANALFABETA POLITICO 

Il peggior analfabeta 
E' l'analfabeta politico. 
Egli non ascolta, non parla, 
Non partecipa agli avvenimenti politici. 
Non sa che il costo della vita 
Il prezzo dei fagioli, del pesce, della farina 
Dell'affitto, delle scarpe, delle medicine 
Dipendono dalle decisioni politiche. 
Un analfabeta politico è tanto somaro 
Che si inorgoglisce e si gonfia il petto 
Nel dire che odia la politica. 
Non sa l'imbecille che dalla sua ignoranza politica nasce 
la prostituta, il minore abbandonato, 
Il rapinatore, il peggiore di tutti i banditi 
che è il politico imbroglione, il mafioso, 
il lacchè delle imprese nazionali e multinazionali.  

(Bertolt Brecht) 
 

Come tutte le attività umane, anche la Politica ha le sue 
regole che ne costituiscono 

LA GRAMMATICA   

La Politica è lo strumento per costruire case dove volersi 
bene; ospedali dove guarire; imprese dove lavorare; scuole 
dove apprendere; chiese dove pregare; tribunali dove es-
sere trattati con giustizia. (Giorgio La Pira) 

Non fanno paura le grida dei disonesti ma i silenzi degli 
onesti. (Martin Luther King) 

L'indifferenza è la forma più alta di violenza. (Gandhi) 

Non chiederti cosa fa il tuo Paese per te, chiediti cosa 
puoi fare tu per il tuo Paese. (J.F. Kennedy) 

Molti cristiani sono in peccato perchè grave perchè lontani 
dai luoghi dove si decide il bene comune. (Mons. Mariano 
Magrassi) 

Oggi c'è necessità di leader con menti virili e con cuori 
teneri (Martin Luther King) 

La Politica è guardare ai poveri con occhi umidi. (Don 
Primo Mazzolari) 

La Politica è pensare in grande e agire nel quotidiano. 
(Don Lorenzo Milani) 

Fare parti uguali tra disuguali è disonesto. (Don Lorenzo 
Milani) 

La Politica è fare strada ai poveri senza farsi strada sulla 
pelle dei poveri. (Don Lorenzo Milani) 

Avevo fame, avevo sete, ero nudo, ero pellegrino: su 
questo la Politica sarà giudicata. (Don Lorenzo Milani) 

Rosetta Cannarozzo 
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Pellegrinaggio 

Santa Francesca Saverio Cabrini 
Patrona degli emigranti  

A lcuni mesi fa in una riunione di redazione del Radar si 
discuteva dei temi da proporre ai nostri numerosi letto-

ri. La discussione si era focalizzata sulle tristi vicende uma-
ne degli emigrati e delle loro disperate traversate in mare 
che spesso si concludono per tanti con la morte.  In questi 
mesi abbiamo pubblicato vari articoli e richiamato gli inter-
venti del Santo Padre su questi dolorosi episodi e ne abbia-
mo parlato, come Unità Pastorale, nel mese di gennaio in 
una iniziativa “Al Mare si gioca” in collaborazione con il 
Centro Culturale Giorgio Ambrosoli. Si rifletteva quindi sulla 
emigrazione come fenomeno antico che ha visto milioni di 
persone, europei e non solo, spinti dalla povertà a spostarsi 
in paesi più ricchi non senza patire sofferenze ed estremi 
disagi come accade oggi. “E la nostra emigrazione italiana 
come possiamo raccontarla?” A questa mia domanda don 
Luca con un sorriso paziente si è alzato e ha cercato un 
libro che mi ha consegnato: “Tra un’onda e l’altra” - viaggi 

di Santa Francesca Saverio Ca-
brini. “Ecco qui troverai una buo-
na risposta” mi disse e io accet-
tai di leggerlo. La prima reazione 
fu: “ma perché non mi faccio i 
fatti miei? Con tutto ciò che ho 
da fare ma quando lo leggo?” E 
invece l’ho affrontato e letto nei 
tempi che sono riuscito a rita-
gliarmi. La grande sorpresa nello 
scorrere delle pagine è stata 
scoprire, considerato il tempo in 

cui ha vissuto, “Madre Cabrini” quale donna moderna ed 
emancipata. Senza esitazione ha intrapreso innumerevoli 
missioni. I suoi racconti di viaggio raccolti nel libro sono dei 
piccoli affreschi di vita vissuta, scritti senza retorica ma con 
tratto vivace e anche ironico. E’ grazie a questa leggerezza 
della scrittura che si coglie in pieno il suo messaggio che 
interpreta il concetto di riparazione alle "offese fatte a Ge-
sù" come motivo di impegno nelle opere caritatevoli. La 
realtà che sin dal primo viaggio si è trovata di fronte Madre 
Cabrini avrebbe scoraggiato molti: le condizioni morali, 
materiali e religiose in cui vivevano gli emigrati e le contra-
rietà anche di alcuni prelati del luogo la spinsero comunque 
a continuare nel suo “mandato di collaboratrice di Dio” per 
valorizzare le ragioni della vita contro le follie e gli odi di 
una umanità che muore non sapendo perché vive.  Santa 
Francesca Saverio Cabrini, ha totalizzato ventotto traversa-
te atlantiche e l’attraversamento delle Ande per raggiunge-
re Buenos Aires partendo da Panama. Partendo da un 
piccolo paese della Lombardia come maestra dedicò la sua 
esistenza agli emigranti italiani nelle Americhe, fondando 
scuole, convitti, ospedali, centri di assistenza e orfanotrofi 
affinché si sviluppasse nei bambini e nei ragazzi il senso 
dell’accoglienza, della solidarietà, del rispetto delle radici 
storiche e delle tradizioni culturali di ciascuno. Nel 1877 
fece la professione di fede aggiungendo al suo nome quello 

di Saverio, in onore di San Fran-
cesco Saverio, missionario nell’E-
stremo Oriente. Quando il vesco-
vo di Piacenza, G. B. Scalabrini, 
che si occupava da tempo di 
emigrazione, le offrì di dedicarsi 
agli Italiani emigrati in America, lo 
fece con il suo piccolo esercito di 
donne, le Missionarie del S. Cuo-
re di Gesù, ma senza sacrificare 
l’autonomia del proprio istituto. 
Gli inizi non furono semplici come detto. L’arcivescovo 
newyorkese Corrigan cercò di rimandare in patria quelle 
suore che non avevano una sufficiente base finanziaria 
per i loro progetti. Ma Santa Cabrini riuscì a coinvolgere 
nel suo progetto una ricca cattolica americana, la contessa 
Mary Jennings di Cesnola, e aprì una prima scuola in un 
appartamento offerto dalla contessa, senza però trascura-
re l’assistenza e l’insegnamento nei quartieri degli immi-
grati, che erano a quel tempo i più degradati della città. 
Madre Cabrini fu costantemente in movimento fra le due 
Americhe e l’Europa per fondare o consolidare le numero-
se missioni concepite non solo per essere vicine agli emi-
grati italiani, nell’assistenza materiale ma anche e soprat-
tutto affinché i loro diritti fossero riconosciuti dai paesi che 
li ospitavano. La sfida era quella di far conoscere e far 
tener conto dell’identità etnica, culturale e religiosa degli 
italiani e nel contempo smantellare i pregiudizi e i luoghi 
comuni più deteriori che la popolazione ospitante aveva 
negli anni costruito.  Un episodio per tutti: nel 1890, quan-
do a New Orleans il capo della polizia locale fu assassina-
to da ignoti, e la colpa ricadde, senza alcuna prova, sui 
dagos, cioè gli italiani laceri, malnutriti, senza fissa dimora, 
Madre Cabrini si recò nella città e denunciò che gli italiani 
erano stati diffamati, al punto che la folla, aizzata da chi ne 
voleva l’espulsione, ne ha linciati a dozzine. Per questi 
meriti fu dichiarata santa da Papa Pio XII il 7 luglio 1946 e 
nel 1950 fu proclamata “Patrona degli emigranti”.  Alla 
fine della sua vita terrena si contano ben 67 case con circa 
1.300 suore tra gli Stati Uniti, Europa e America del Sud. 
Per le sue iniziative è ritenuta uno dei riferimenti del mo-
derno servizio sociale. Attraverso il suo nuovo modo di 
intendere la religiosità promosse in maniera attiva le capa-
cità di iniziativa femminile. La sua opera letteraria rimanda 
sempre una dettagliata descrizione dei luoghi che ha attra-
versato e delle persone che ha incontrato. L’invito per chi 
volesse approfondire la conoscenza di questa Santa di 
straordinaria attualità è di leggere “Tra un’onda e l’altra”, 
un libro che vi accompagnerà in un viaggio in un tempo in 
cui “gli emigrati” eravamo noi e ci aiuta a guardare con 
occhi sgombri da diffidenza e pregiudizio gli emigrati dei 
giorni nostri. 
E di questo ringrazio don Luca. 

Giovanni Monaco 
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INCONTRI BIBLICI:  
La Passione secondo San Luca 

 
con il biblista 

Don Matteo Crimella 
 

L’Ultima Cena 
13 MARZO - Ore 21.00 

Gesù Salvatore - Chiesa Parrocchiale  
 

Il rinnegamento di Pietro 
27 MARZO - Ore 21.00 

Sant’Agata - Chiesa Parrocchiale 
 

La Crocifissione 
3 APRILE - Ore 21.00 

Gesù Salvatore - Chiesa Parrocchiale 
 

(con servizio trasporto in auto per chi fosse privo di mezzi�� 

INIZIATIVE 
QUARESIMALI 2019 

FILM SULLA PASSIONE  
“Il Vangelo secondo Matteo”  

di P. Pasolini 
17 MARZO - Ore 20.30 

Teatro Sant’Agata  
 

La passione in “Gesù di Nazaret” 
di F. Zeffirelli 

22 MARZO - Ore 20.30 
Teatro Sant’Agata  

 
“The Passion of Christ” 

di Mel Gibson 
12 APRILE - Ore 20.30 

Teatro Sant’Agata  

)RUPD]LRQH�DGXOWL 

GRUPPI DI ASCOLTO  
Ritiro 

24 MARZO - Ore 14.00 
                                  Abbazia Mirasole 

ǲ�������������������������������������ǳ 
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CAMMINO DI VITA NUOVA 
NELLO SPIRITO SANTO 

 
L’amore di Dio 

10 MARZO - Ore 14.30 
Gesù Salvatore  

Relatore: 
Don Luca Broggi 

 
Gesù ci perdona e ci guarisce - La salvezza 

17 MARZO - Ore 14.30 
Sant’Agata  
Relatore: 

Don Giacomo Chiarello 
 

Vita nuova nello Spirito santo 
24 MARZO - Ore 14.30 

Gesù Salvatore  
Relatore: 

Don Fabrizio Cannati 
 

Doni e carismi dello Spirito santo 
31 MARZO - Ore 14.30 

Gesù Salvatore  
Relatore: 

Don Apollinaire Kougbali 
 

Preghiera di effusione dello Spirito 
7 APRILE - Ore 14.30 

Sant’Agata  
Relatore: 

Diac. Pippo Crosa  

VIE CRUCIS SERALI ITINERANTI  
 

15 MARZO - Ore 21.00 
per le vie di Basiglio Centro Storico 

 
5 APRILE - Ore 21.00 

per i vialetti di Milano Tre 
 
 

con partenza dalla Chiesa  

VENERDÌ DI QUARESIMA 
Ore  9.00: Riflessione biblica e coroncina  
    Divina Misericordia 

 
Ore 15.00: Via Crucis per tutti a Gesù Salvatore 
 
Ore 18.30: Via Crucis per tutti a Sant’Agata  

PUGNO di RISO 
Ogni venerdì di Quaresima alle ore 19.30 presso l’Oratorio San’Agata viviamo la proposta di digiunare man-
giando un pugno di riso con offerta dell’equivalente della cena a favore di un’iniziativa di carità. Per ragioni 
organizzative è necessario comunicare la presenza entro le ore 12.00 del venerdì stesso tramite mail a 

roberta.mainieri@alice.it 
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ARTE E FEDE IN QUARESIMA 
 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
con PAOLO DEL BROCCO, A.D. RAI CINEMA 
28 MARZO - Ore 21.00 
Polo Culturale “Il Mulino di Vione” - Basiglio 

 
“CARAVAGGIO: LA LUCE E LE TENEBRE” 

con LUCA FRIGERIO   
29 MARZO - Ore 21.00 

Spazio Incontri Parrocchia Gesù Salvatore MI3 
 

SAN FRANCESCO D’ASSISI,  
L’UOMO DEL CREDO  
con GIAN MARIA ZACCONE 
7 APRILE - Ore 16.00 
Spazio Incontri Parrocchia Gesù Salvatore MI3 

LITURGIA E PREGHIERA 
 

Chiesa Gesù Salvatore 
Lodi mattutine quaresimali: ore 8.30 

 
Programma SS. Messe 

Gesù Salvatore: 
da lunedì a venerdì ore 9.00 

 
Sant’Agata:  

martedì e giovedì ore 18.30 - sabato ore 17.30 
 

DOMENICA 
Sant’Agata: ore 9.30  

Gesù Salvatore: ore 10.30 - 11.45 
 -  12.45 (in lingua tagalog per la comunità filippina) - 18.30 

 
PREGHIAMO CON I SALMI 

Martedì ore 15.00 ex casa parrocchiale Don Luca 

CONFESSIONI 
Prima e dopo le SS. Messe domenicali 

 
Al mattino a Gesù Salvatore dopo la Messa 

QUARESIMA DI CARITÀ 
Sosteniamo la missione in Congo di Padre Mathieu 

Raccolta viveri pro Caritas parrocchiale 
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PER BAMBINI E RAGAZZI 

CATECHISMO: Iniziazione Cristiana: 
 

Catechismo di 2 elementare in Quaresima 
 

RITIRI SPIRITUALI 
PER TUTTI I GRUPPI DI CATECHISMO: 

 
· Domenica 17 marzo, ritiro di 4 elementare:  Prima Confessione  

· Domenica 24 marzo, ritiro di 5 elementare (cresimandi)  
e nel pomeriggio, incontro con l’Arcivescovo a San Siro 

· Domenica 31 marzo, ritiro di 3 elementare  
· Domenica 7 aprile, ritiro Gruppo Medie 

Le settimane di vita comune si terranno a maggio. 
 

VENERDÌ DI PREGHIERA 
Ore 7.30: ragazzi scuola Media 

Ore 8:00: bambini scuola Elementare 
Chiesa Gesù Salvatore 

 

ADOLESCENTI 
Incontro settimanale venerdì 
Ore 18.30 a Gesù Salvatore 

 
CHIERICHETTI 

Sabato 6 aprile: Meeting Decanale  
 

ORATORIO S. AGATA 
Ore 18.30: Venerdì di Quaresima 
Aperture domenica pomeriggio: 

31.03 - 14.04 

Unità Pastorale di Basiglio 
Via Manzoni – 20080 Basiglio (MI)  

tel. 02.90755053 – fax 02.90755462  
Parrocchia Gesù Salvatore mail: milanotre@chiesadimilano.it 

Parrocchia Sant'Agata mail: basiglio@chiesadimilano.it   



 

13 
www.upbasiglio.it 

5LSRUWLDPR�GL�VHJXLWR�LO�ULDVVXQWR�GHO�0HVVDJJLR�GHO�6DQWR�3DGUH�)UDQFHVFR�SHU�OD�4XDUHVLPD����� 

Benedetta Capelli – Città del Vaticano 
Fonte: https://www.vaticannews.va 

Papa: la Quaresima, tempo di grazia per liberare il cuore dalle vanità 
Idoli, denaro e sirene che incantano distraggono il cuore dalla vera rotta della nostra vita che è Dio. Papa Francesco lo sotto-
linea nell’omelia della Messa celebrata a Santa Sabina dopo la processione dalla chiesa di Sant’Anselmo all’Aventino. Al 
termine del rito l’imposizione delle ceneri 
 
Entrare nella Quaresima con il passo lento per preparare il cuore e lo spirito alla Passione, Morte e Resurrezione di Cristo. 
Quel passo che scandisce la processione penitenziale, guidata da Papa Francesco dalla chiesa di Sant’Anselmo all’Aventino 
verso la basilica di Santa Sabina dove celebra la Messa e presiede il rito di benedizione e di imposizione delle Ceneri, che lo 
stesso Pontefice riceve dalle mani del cardinale Jozef Tomko, titolare della basilica di Santa Sabina. 
 
La Quaresima è la sveglia per l’anima 
L’omelia di Francesco è un prenderci per mano per guidarci in questo tempo forte della Chiesa. Un accompagnarci alla “rotta 
della vita” che è Gesù, attraverso il segno della cenere, invito a liberarci dell’illusione di vivere di cose passeggere, e a sco-
prire il fuoco che arde per sempre, “per Dio e non per il mondo”. Il Papa, spiegando la prima Lettura, esorta a prestare atten-
zione al suono di corno che stride e che bandisce il digiuno. 
È un suono forte, che vuole rallentare la nostra vita che va sempre di corsa, ma spesso non sa bene dove. È un richiamo a 
fermarsi, un "fermati", ad andare all’essenziale, a digiunare dal superfluo che distrae. È una sveglia per l’anima. 
 
Trovare la vera rotta della vita 
“La Quaresima – afferma il Papa – è il tempo per ritrovare la rotta della vita”, è il tornare al Signore, “meta del nostro viaggio 
nel mondo”. E le ceneri sul capo sono “un segno” “per dirci, con delicatezza e verità: di tante cose che hai per la testa, dietro 
cui ogni giorno corri e ti affanni, non resterà nulla”. E’ “un grande inganno” la cultura dell’apparenza che ci spinge a vivere di 
cose che passano. Una fiammata che finisce in polvere. 
“ La Quaresima è riscoprire che siamo fatti per il fuoco che sempre arde, non per la cenere che subito si spegne; per Dio, 
non per il mondo; per l’eternità del Cielo, non per l’inganno della terra; per la libertà dei figli, non per la schiavitù delle cose” 
 
Il tesoro della preghiera, della carità e del digiuno 
Nel viaggio del ritorno all’essenziale, ci sono tre passaggi cruciali: l’elemosina, la preghiera e il digiuno che “ci riportano a tre 
sole realtà che non svaniscono”. Con la preghiera – spiega il Papa – guardiamo verso l’Alto; con la carità verso l’altro e con il 
digiuno ci guardiamo dentro per liberarci “dalla mondanità che anestetizza il cuore”. 
La preghiera ci riannoda a Dio; la carità al prossimo; il digiuno a noi stessi. Dio, i fratelli, la mia vita: ecco le realtà che non 
finiscono nel nulla, su cui bisogna investire. Preghiera, carità, digiuno: tre investimenti per un tesoro che dura. 
 
No alle sirene che incantano 
Gesù ha detto: “Dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore” – ripete Francesco – che lo paragona ad una bussola in cerca 
di orientamento, una calamita che si attacca a qualcosa, spesso restandone schiavo perché “le cose di cui servirsi diventano 
cose da servire”. 
L’aspetto esteriore, il denaro, la carriera, i passatempi: se viviamo per loro, diventeranno idoli che ci usano, sirene che ci 
incantano e poi ci mandano alla deriva. Invece, se il cuore si attacca a quello che non passa, ritroviamo noi stessi e diventia-
mo liberi. Quaresima è tempo di grazia per liberare il cuore dalle vanità. È tempo di guarigione dalle dipendenze che ci sedu-
cono. È tempo per fissare lo sguardo su ciò che resta. 
 
Chiamati ad una vita infuocata di Dio 
L’invito del Papa è di fissare lo sguardo sul Crocifisso. “Gesù in Croce – sottolinea - è la bussola della vita, che ci orienta al 
Cielo. La povertà del legno, il silenzio del Signore, la sua spogliazione per amore ci mostrano la necessità di una vita più 
semplice, libera dai troppi affanni per le cose”, “ci insegna il coraggio forte della rinuncia”. 
Abbiamo bisogno di liberarci dai tentacoli del consumismo e dai lacci dell’egoismo, dal voler sempre di più, dal non accon-
tentarci mai, dal cuore chiuso ai bisogni del povero. Gesù, che sul legno della croce arde di amore, ci chiama a una vita in-
fuocata di Lui, che non si perde tra le ceneri del mondo; una vita che brucia di carità e non si spegne nella mediocrità. È diffi-
cile vivere come Lui chiede? Sì, ma conduce alla meta. 
La Quaresima mostra questo percorso: inizia con la cenere arriva al fuoco della notte di Pasqua, mostra che “la carne di 
Gesù non diventa cenere, ma risorge gloriosa”. E questo vale anche per noi. “Se con le nostre fragilità – conclude il Papa - 
ritorniamo al Signore, se prendiamo la via dell’amore, abbracceremo la vita che non tramonta. E saremo nella gioia”. 
Dopo l’omelia, il rito dell’imposizione delle Ceneri prima sul capo di Francesco. A seguire lo stesso Pontefice le impone sui 
cardinali e alcuni fedeli. Diversi ministri compiono lo stesso rito recitando le formule: “Ricordati che sei polvere, e in polvere 
tornerai”, e “Convertitevi, e credete al Vangelo”. 



 

14 
www.upbasiglio.it 

“Rime scarse, note sparse” di don Luca 
La poesia è un dono per chi la fa,  

ma anche per chi la riceve 

dedicate alla Notte, all’immensità, al silenzio, alla “voce 
segreta”, al “sospiro dell’anima”, attraverso le quali ci 
trasmette una profonda nostalgia di Pace dell’io, di Perdono 
dal Cielo, di Amore. Traspare dalle sue poesie un grande 
desiderio di “Serenità”, che è personificazione della 
femminilità intesa non solo come fascino femminile ma 
anche e soprattutto come potere femminile nella sua antica 
concezione sacrale, simbolo di un potere salvifico mistico-
spirituale. Attraverso i suoi componimenti poetici si 
evidenzia un bisogno di “Purezza”, definita come ricerca di 
un amore vero, di una vita vissuta nella verità dell’amore 
che insiste sulla correttezza interiore impressa dalla 
purezza. Presenti anche i suoi ricordi autobiografici come il 
monte “Fornalino” granitico e roccioso: un chiaro riferimento 
alla fede di chi ha capito che ogni certezza umana può 
crollare, mentre l’unica roccia salda è la fedeltà a Dio e al 
suo messaggio.  
La sua poesia è inoltre un modo suo di essere parroco, 
perché anche attraverso le sue poesie lui riesce a compiere 
la sua missione. Luca Broggi è un poeta, un musicista, uno 
studioso di lingue straniere, una persona di grande cultura, 
ma è soprattutto un parroco, il nostro parroco. È una 
persona positiva e sorridente, sensibile e fiduciosa: questi 

�&RQWLQXD�D�SDJLQD���� 

I n un mondo prosaico e pragmatico come il nostro, domi-
nato dalla comunicazione di massa standardizzata, 

dall’inconsistenza dei messaggi, dalla degenerazione dei 
significati e caratterizzato dal culto dell’immagine, dalla 
riproducibilità tecnica, dall’immanenza, c’è ancora spazio 
per la poesia, la voce dell’individualità? Pensate che sia 
ancora possibile ritagliare un angolo da dedicare alla 
riflessione, al dubbio, al ripensamento, alla sofferenza inte-
riore, insomma a quelle operazioni concettuali che 
definiscono la poesia? 
A giudicare dal successo dell’iniziativa “Rime scarse, note 
sparse” -organizzata presso la parrocchia di Milano 3 dal 
Centro Culturale Tommaso Moro domenica 17 febbraio- la 
risposta è decisamente affermativa e conferma le attese 
che ci hanno spinto ad organizzare un pomeriggio dedicato 
alla poesia, all’ascolto delle parole di un poeta contempora-
neo: don Luca Broggi, il nostro parroco. 
La poesia oggi si legge poco, in particolare quella 
contemporanea. Pochi sono i lettori che hanno acquistato 
di recente una raccolta di poesie di un autore 
contemporaneo. Eppure la lettura delle poesie andrebbe 
riscoperta, soprattutto oggi, come antidoto alla frenesia del 
mondo iper-connesso. Magari gustata, e questo è più 
difficile, scollegandosi totalmente per un paio d'ore anche 
dalle notifiche dei social. 
Come conciliare allora l’era della “condivisione” con 
l’“intimità” indispensabile a fare e a leggere poesia? 
Abbiamo ascoltato direttamente dalla voce del poeta don 
Luca Broggi alcune sue poesie tratte dalla raccolta “Rime 
scarse” e intervallate da brani musicali composti e suonati 
al pianoforte dallo stesso autore. Le poesie raccolte in 
questo “Canzoniere” -così è sottotitolata la sua raccolta- 
sono poesie nate “per esigenza interiore, non perché 
volessi scrivere un libro -dice don Luca- ma perché avevo il 
bisogno di scrivere quello che sentivo dentro.” “Questo libro 
non è stato pensato a tavolino ma è nato una poesia alla 
volta”, in occasioni diverse “con semplicità”, con autenticità 
aggiungerei e nascono dal bisogno di esprimere sentimenti 
ed emozioni ma anche per testimoniare una ricerca di se 
stessi e della propria identità. 
Pubblicare poesie, oggi, sembra quasi un atto bizzarro, 
controcorrente, una sfida al mondo letterario, che riserva 
attenzione quasi solo al romanzo.  
Don Luca Broggi esprime, attraverso la pubblicazione dei 
suoi versi, proprio il desiderio di una comunicazione 
autentica. Nelle sue Rime scarse lui parla della vita vera, è 
consapevole della debolezza delle parole umane incapaci 
di rispondere a certe domande pressanti, di consolare; 
descrive tramonti, “Rovine”, “Pioggia di fine estate”, parla 
della fragilità di tanti nostri progetti e speranze fino 
all’incontro con Nostra Sorella Morte nell’affascinante 
poesia intitolata “L’amica”. Ci sorprende con poesie 
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Pillole di architettura 
La Basilica di San Francesco ad Assisi 

L a Chiesa si trova ad Assisi, adagiata sopra ad una 
morbida collina. Custodisce le spoglie del Santo dal 

1230. Fu voluta dal Papa Gregorio IX e venne da allora 
affidata in perpetuo, ai frati. Venne poi ufficialmente consa-
crata nel 1253 da Papa Innocenzo IV. 
La Basilica fu progettata di dimensione adeguata, preve-
dendo un flusso notevole di pellegrini, ma anche per rinsal-
dare un rapporto forte con il popolo cristiano, dopo una 
iniziale diffidenza con l’ordine dei frati. 
Nella Chiesa si fusero dunque ampiezza e magnificenza 
con influssi romanici e gotici, con la presenza di due chiese 
sovrapposte con aula unica. Non vi sono però certezze sui 
nomi dei progettisti-architetti. 
La basilica inferiore – all’inizio con struttura molto semplice 
vicina al modello francescano – venne poi modificata. 
All’impianto primitivo, semplice ed austero, si aggiunse 
un’altra campata, il transetto e l’abside finale.  
Lateralmente, venivano poi costruiti pilastri e contrafforti 
per sorreggere il peso della basilica superiore. Le capriate 
del tetto vennero sostituite dalle volte allargate a crociera 
con i costoloni.  
La chiesa superiore presenta una facciata a capanna, sem-
plice nelle sue forme, con un grande rosone centrale. Nella 
parte bassa, campeggia un maestoso portale d’ingresso 
strombato. Gli interni mostrano invece i caratteri tipici del 
gotico italiano, con archi a sesto acuto con costolature delle 
volte a crociera ogivali e dei grandi archi che incorniciano le 
finestre. Equilibrio perfetto, tra lo slancio verticale e gli spa-

zi dedicati alla preghiera. 
Sulla sinistra, dopo la costruzione della chiesa superiore, 
venne innalzato il campanile, terminato intorno al 1240. 
Esso appare massiccio, “percorso” nel suo sviluppo verti-
cale, da lesene e cornici. La cella campanaria “si affaccia” 
all’esterno con una triplice finestra. 
Come sopra accennato, risulta assai interessante il forte 
“contrasto” tra gli interni delle chiese, di matrice sostanzial-
mente gotica (slancio, costoloni e nervature), con l’aspetto 
romanico dei prospetti esterni, voluto probabilmente dai 
Papi. Tale discontinuità diventa così la peculiare originalità 
del complesso. Chiostri, spazi aperti all’esterno ed altre 
cappelle laterali arricchiscono la basilica. 

Marco Guido Santagostino 

aspetti della sua personalità traspaiono dalle sue poesie 
come anche dalle sue omelie, entrambe realizzate per 
comunicare in modo semplice, sincero ma profondo e 
senza artifizi, lasciando a ciascuno la possibilità di 
interiorizzare il suo messaggio come meglio ritiene 
opportuno. D’altra parte quando si scrive qualcosa o la si 
comunica a voce, la si consegna al pubblico, non è più di 
chi l’ha scritta, vive in un certo senso di vita propria e 
ciascuno coglie in essa il messaggio che vuole. “La poesia 
è un dono per chi la fa, ma anche per chi la riceve”. 
Ritengo che la poesia sia sempre il frutto di una riflessione 
solitaria e intima, che certo stride molto con la velocità e 
superficialità della moderna società di massa. 
Lo denota il fatto che le vendite del genere restano irrisorie 
e la poesia rappresenta oggi un mercato di nicchia: solo il 5
-6% dei titoli pubblicati, meno dell’1% del totale delle copie 
vendute e del relativo valore. 
Se -come si dice- i cantautori hanno preso il posto dei poeti 
ciò si deve anche al fatto che leggere una poesia è più 
impegnativo che ascoltare una canzone. 
Eppure se ci sono circa 3 milioni di poeti in Italia (dati Do-
xa), significa che la poesia è “una necessità profonda, qual-
cosa che parla alla nostra sete”, come dice all’Espresso 
uno dei massimi autori contemporanei, Milo De Angeli. 

�&RQWLQXD�GD�SDJLQD���� “Ma d’altronde perché la poesia dovrebbe vendere? Nes-
suno ne parla, è mal distribuita, non è promossa. Qualcu-
no conosce un prodotto che sia mal distribuito, non pro-
mosso, di cui nessuno parla che invece venda? Io non ne 
conosco alcuno”. È con queste parole che l’editore Nicola 
Crocetti, dell’omonima casa specializzata in libri di poesia, 
lancia l’allarme sulle difficoltà che attraversa il settore. Un 
allarme condiviso anche da altri, tra cui il poeta Maurizio 
Cucchi. “L'Italia, spiega Cucchi, è il Paese delle 
canzonette, i cui testi vengono considerati come la nuova 
poesia. Siamo stati invasi da una quantità di surrogati”. Il 
risultato di questa “invasione” è “la crescita dell'ignoranza 
nella convinzione che il surrogato sia pari alla poesia della 
tradizione. È il mercato che decide tutto ciò”. 
Allora riprendo e condivido le parole di don Luca, il nostro 
“parroco-poeta”, che scrive una grande verità sulla 
necessità di fare poesia oggi come ieri, motivando la sua 
scelta di comunicare in forma poetica stati d’animo ed 
emozioni che hanno ispirato la sua raccolta: “le mie poesie 
non sono solo sentimenti o sterili emozioni: ma anche una 
testimonianza di una ricerca che va oltre la parola (ma ha 
bisogno della parola per essere) ... E così, lettore 
benevolo, se cominciare vuoi questo cammino, seguimi 
lungo i sentieri interrotti, costellati di...Rime scarse”. 

Angela Samarco 
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/¶8QLWj�3DVWRUDOH�GL�%DVLJOLR�H�LO�&HQWUR�&XOWXUDOH�7RPPDVR�0RUR� 
SUHVHQWDQR�WUD�DUWH�H�WHRORJLD 

 

La luce e le tenebre nell’arte di Caravaggio 
 
*UDGLWR� ULWRUQR� GL� /XFD� )ULJHULR�� LO� FULWLFR� G¶DUWH� FL� SDUOHUj� GHO� VXR� XOWLPR� OLEUR�
³&DUDYDJJLR�/D�OXFH�H�OH�WHQHEUH´ 
 
Luca Frigerio torna a Milano 3 per presentare la pittura di Caravaggio nel suo significato simbolico e allegorico, con 
una particolare attenzione all’aspetto religioso. Il suo nuovo libro propone un viaggio in undici tappe, attraverso altret-
tanti capolavori a soggetto sacro, per cercare di capire la pittura di Caravaggio, il perché della sua arte che si sviluppa 
tra disagio esistenziale e gioia di vivere, tra sensualità e spiritualità, tra luce e tenebre appunto. Frigerio ci farà scoprire 
soprattutto la figura e l’opera di un maestro straordinario che più di ogni altro artista del passato riesce a parlarci con 
forza dei grandi temi della vita. Cercando nel quotidiano l’eterno. 

 
9HQHUGu����PDU]R������-�RUH������ 

6DOD�6SD]LR�,QFRQWUL�-�3DUURFFKLD�*HV��6DOYDWRUH�0LODQR 
 

“S. Francesco d’Assisi, l’uomo del Credo” 
 

Ê�GL�QXRYR�WUD�QRL�*LDQ�0DULD�=$&&21(� 
GLUHWWRUH�GHO�&HQWUR�6WXGL�GHOOD�6DFUD�6LQGRQH�GL�7RULQR��SHU�SDUODUFL�GL�6��)UDQFHVFR�G¶$VVLVL 

 
'RPHQLFD���DSULOH�RUH������ 

6DOD�6SD]LR�,QFRQWUL�-�3DUURFFKLD�*HV��6DOYDWRUH�0LODQR 
 

,QFRQWUR�RUJDQL]]DWR�GDOO¶8QLWj�3DVWRUDOH�GL�%DVLJOLR 
LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�&HQWUR�&XOWXUDOH�7RPPDVR�0RUR� 

 
 

Appuntamento al cinema: 
HVSHULHQ]H�H�ULIOHVVLRQL�VXOO¶LQGXVWULD�GHOOD�VHWWLPD�DUWH�LQ�,WDOLD 

 
*LRYHGu����PDU]R�RUH������� 

SUHVVR�LO�3ROR�&XOWXUDOH�³,O�0XOLQR´�GL�9LRQH 
 

3DROR�'HO�%URFFR� 
$PPLQLVWUDWRUH�'HOHJDWR�GL�5DL�&LQHPD��SDUOD�GHOOD�ULFHWWD� 

SHU�ULODQFLDUH�FRQ�VXFFHVVR�OD�SURGX]LRQH�LWDOLDQD� 
 

3UHVHQWD�9DOHULD�%HQDWWL��VFULWWULFH�H�JLRUQDOLVWD� 
 

2UJDQL]]DWR�GDO�&HQWUR�&XOWXUDOH�7RPPDVR�0RUR 
H�GDOO¶8QLWj�3DVWRUDOH�GL�%DVLJOLR�FRQ�LO�SDWURFLQLR�GHO�&RPXQH�GL�%DVLJOLR 
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Sono tornati alla casa del Padre 

 

  

Parrocchia Gesù Salvatore                                                    Parrocchia S. Agata 
_______________                                                                         _______________ 

 
Sono diventati figli di Dio 

 

  

Parrocchia Gesù Salvatore                                                    Parrocchia S. Agata 
Nesta Ferraris Sveva                                                                     _______________ 
Mozzi Federico  

 
Si sono uniti nel Signore 

 

  

Parrocchia Gesù Salvatore                                                     Parrocchia S. Agata 
_______________                                                                         _______________ 

Anagrafe parrocchiale 
febbraio/marzo 

Basiglio-Milano3 basket 
Nel pieno della sua attività 

S i continua a giocare sui campi da basket di Basiglio 
con il Milano3 Basket nel pieno della sua attività con 

tutti i suoi 250 atleti innamorati della palla a spicchi. Per la 
Serie C Gold dello Sporting Milano3 è iniziata la Poule 
Promozione dove i biancorossi affronteranno le prime otto 
formazioni del girone Est per stilare la classifica che poi 
porterà ai playoff. I basigliesi partono dal quarto posto por-
tandosi in dote 16 punti ed esordiranno in casa domenica 
17 marzo alle 18.30 contro Lumezzane. Continua a lottare 
strenuamente per conquistare la salvezza invece la Oscom 
in Serie C Silver con i nostri ragazzi Under20 che si sono 
tolti anche lo sfizio di battere al PalaBasiglio una delle 
squadre più forti del campionato, Busnago. 
Lotta playoff invece per la Mariano in Prima Divisione, ma il 
campionato è davvero ancora lungo. Doppio primato inve-
ce nei campionati Under20 con i nostri ragazzi in testa, 
imbattuti, nei gironi Gold e Silver, con ampio vantaggio 
sulle inseguitrici al secondo posto. In Under18 Eccellenza 
invece dopo una buona figura con Brescia è arrivato un ko 
sul campo di Desio, pur giocando una buona gara. Secon-
do posto nel girone Silver attualmente invece per la squa-
dra regionale. In Under16 la Sysman cerca la qualificazio-
ne alle Finali Regionali e, per ora, si tiene stretto il suo 
secondo posto nel girone. In Under15 Eccellenza momento 
un po' opaco dopo una straordinaria prima parte di stagio-
ne con i biancorossi che adesso sono stati un po' risuc-
chiati nella pancia della classifica al 6° posto, mentre in 

Under14 Elite i progressi innegabili del gruppo, purtroppo 
non riescono ancora a convertirsi in risultati. Nei campio-
nati regionali Under15, Under14 e Under13 zone medio-
alte della classifica per le formazioni targate Istituto Leo-
pardi nei gironi Silver. Bellissima la partita tra le nostre due 
squadre in Under14, finita con un emozionante punto a 
punto in favore della Ecodhome. E poi c'è tutto il miniba-
sket che, ad eccezione della pausa per Carnevale (e non 
per tutti), continua a giocare e divertirsi con tutte le catego-
rie dal 2007 al 2012. Da segnalare la bellissima esperienza 
dei nostri Esordienti al Forum di Assago dove hanno parte-
cipato al torneo dell'Armani Junior Program. 
 

Sandro Pugliese 
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IL RADAR È DI TUTTI: VI ASPETTIAMO! 
Accogliamo volentieri da tutti i lettori: lettere, idee, suggerimenti e consigli. 
Scriveteci ai nostri indirizzi e-mail: 
· Parrocchia Gesù Salvatore: milanotre@chiesadimilano.it   
· Parrocchia Sant'Agata: basiglio@chiesadimilano.it   
Oppure telefonate alla redazione: tel. 02 90755053   
Visitate il sito della Parrocchia. 
Sempre aggiornato e curato. 
Potete trovare le informazioni utili alla vita parrocchiale. 

www.upbasiglio.it 

Programma SS. Messe 
 
Gesù Salvatore: da lunedì a venerdì ore 9.00 
Sant’Agata:  martedì e giovedì ore 18.30 - sabato ore 17.30 
 
Domenica 
Sant’Agata:  ore  9.30  
Gesù Salvatore: ore 10.30 — 11.45 — 12.45 (in lingua tagalog per la comunità filippina) - 18.30 
 

Tutte le mattine “Le lodi mattutine” presso Gesù Salvatore: ore 8.30  

Direttore Responsabile 
don Luca Broggi - donlucabroggi@gmail.com 
 
in Redazione 
Rosetta Cannarozzo, Giovanni Monaco, Angela Samarco,  
 
collaborazioni 
Mario Natucci, Sandro Pugliese, Marco Guido Santagostino, Giusi Sposato 
 
sito web www.upbasiglio.it a cura di  
Gabriele Pugliese 
 
impaginazione a cura di  
Alisia Rugiero  

___________________ 
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___________________ 
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Reg. - Trib. Civile e Penale di Milano il 28/9/67 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
La segreteria parrocchiale è aperta tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 16.30 alle ore 17.30. 
 
Riferitevi alla segreteria parrocchiale per certificati di battesimo, cresima e simili. 
 
Negli stessi orari è aperta la segreteria della catechesi, cui riferirsi per iscrizioni al catechismo e 
tutto ciò che ne concerne. 
 
È possibile avere un colloquio con il parroco don Luca il mercoledì e il venerdì dopo la S. Messa, 
dalle ore 9.40 alle ore 10.40. 
Per trovarlo, se non è in chiesa, suonate all’ufficio del parroco, alla segreteria parrocchiale o in casa 
parrocchiale. 
 
Al pomeriggio lo trovate quasi sempre in oratorio. 
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